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DISTINTA  RELAZIONE 

DEL  SONTUOSO  FUNERALE 

FATTO      IN      BERGAMO 
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Il  giorno  30.  Decembre  dell'  anno  Vj6^, 

A  SUA  ECCELLENZA  IL  N;  H;  C 

PAOLO  SPINELLI 

Capitan  Grande  di  essa  Citta', 
E  fuo  Tcfritorio. 


In  Bergamo  ,  Per  Francefco  Traina .  Mdcclxvi. 

Con  Licenza  de  Super ìorL 


Jy 


RELAZIONE. 

Htunqne  fi  porrà  ad  elTaminare  li  più  funefti  accidenti   por- 
tJ*' air  improvifo  dalla  morte  su  quefta  terra,  do^rerà  cer- 
iracnsnte  annoverare  tra  effi  il  deplorabile  calo  fuccenb  inqus- 
fia  Città  di  Bergamo  all'  Eccellentiffimo  Sig.  PAOLO  SPi- 
^lELLl  Capitanio  Grande  di  efla,  e  fua  Provincia.  Q.'ierto 
id  età  d'anni  trenta  fette  fai  finire  del  gloriofo,  e  fplendi- 
àp  fuo  Reggimento  j  che  a  gran  paflì  fen  giva  per  laftrada 
dlafiai  più  alti  onori ,  fu  aflalitoda  cosi  grave  malattia,  che 
rifila  giovandogli l'afllftenza  continua  de  più  celebri  Medici, 
iu  pochi  giorni    lo  riduffe  all'  ellremo  paflb   di  lua  vita; 
Cqficchè  alle  ore  15.  ed  un  quarto  del  giorno  ip.  di  Deccm- 
bre  dell'anno  17^5,  refe  l'anima  al  fuo  creatore. 
Palesò  qupfta  fatai  nuova  l'iftefla  mattina  un  forte,e  meflo  fuononon  folo  dalliCam- 
pana  della  publi.a  Torre,  ma  eziandio  di  tutte  le  altre  dalla  Città,  apportatrici  dime- 
ftizia,  e  dispiacere  a  tutta  la  Nobiltà,  ed  a  tutto  il  Popolo,  ricordevoli  delle  partico- 
lari^ e  fublimi  virtù  ,  amore,  e  doti  con  cui  lo  provarono  nel  tempo  del'  fuo  gover- 
no .  Perla  mitrina  feguente  dalla  affllttiflìma  Dama  l'Eccellentiffima  Signora  BENE- 
DETTA S-WORGNANISPINELLI  amorofifTima  Conforte,  e  dall'addolorato  Ca- 
va^liere  rEccellentilTimo  Sig.  PAOLO  ZACGHERIA  SPINELLI  amantifTimo  Fra- 
tello furono  ordinati  li  fuoi  fanerali,  e  però  all'apparir  dell' alba  incominciarono  gli 
Artiglieri  lo  fcarico  de  bronzi  militari ,  che  ad  ogni  ora  rijjeteyano  ia  molta  coppia .  e 
rinovando  il  mefto  fucno  -d^lle  Campane,  portaronfi  gli  invitati  per  qu<*ft*   funebre 
pompa  n'^ia  Cune  di.i.ftròf*->l«ii^^  ài  vjii'ijiUcm;  oal  quailuo^oli  •jo.  LJec'mbre  alle 
ore  19.  fu  levato  il  Cadavere ,  pereflère  trafportato  alla  Cattedrale ,  con  il  feguente  or- 
dine ,  ed  accompagnamento. 
1,    La  Compagnia  de  Corazzieri  del  Capitano  Conte  Tomafiiù  fonanti  i  loro  Stromenti 


con  Armi  ,  e  Bandiere  da  vivo. 


II. 


Un  Bartaglione  di  Artiglieri  preceduti  da  loro  Cannoni  tirati  da  fcelti  Cavalli  ,  eoa 

fcnruofo  concerto  di  ftromenti  Militari-  ed  armi  da  vivo. 
ili.  La  Compagnia  di  Schiavoni ,  e  Dalmatini  del  Capitano  Pietro  Alaflliich  .  Altri  fimì- 

leC'^mpagniadel  Capitano  Giorgio  JPiloich  ,  con  Bandiere  fpiegate,  fonanti  i  loro 

Tamburri ,  Nacchere,  e  Pive;  ed  Arme  da  vivo. 
IV.  Duecento  Confratelli  d  Mia  Scola  di  San  Rocco,  inabito  verde  con  i  loro  Torci,  e 


V. 


Carni. le,  Croce  e  ftc-ndardo. 


Trecento  Difciplini  d?lla Scola  di  Sm  Lorenzo  ,  e  Barnaba,  con  il  loro  Sacco  di 
penitenza  con  Candele,  Torci,  Croce,  eftendardo. 

VI.  Li  quattro  Religioni  abitanti  entro  laCiata  nova  ,cioè  Carmelitani,  Agoftiniani, 

Serviti ,  e  Francefcani,  con  Torci ,  Cjndele,  e  Croci. 

VII.  Le  due  ragguardevoli  Collegiate  ,  dell'  infigne  Capella  di  Sin  Giovanni  emta 
dal  Celebra  Capitan  Generale  Bartolomeo  Colleoni  ,e  della  Bafilica  di  Santa  Ma- 
ria Maggiore,  ricca,  ed  antica  Cipolla  della  Magnifica  Città  con  i  loro  Chierici  , 
Q  Cantori,  con  Torci ,  Candele ,  e  Croci. 

Vril.  LaCroce  deUaChìeìadiSaar'A^icaParoc::hia  dell'  Eccellenti'Jimo Defunto  ac- 
compagnata.di  trecento,  e  piif  Sacerdoti  colle  loro  T.Tcie  ,  e  Candele. 

IX.  L'Chierici  tutti  del  Veaerandj  Seminario  in  abito  rollo,  e  Cotta  colle  loro  Can- 
dele. 

X.  Li  Illuitr, e  Reyereadir;. Signori  Cinomci colle  loro  D'gnltà  dedue antichiffi-ni  C i- 

piceli 


piteli }  di  Sant'AlelTaniro,  e  VlnccpZo*  con  Cappa  fciolta,  e  capuccio  ia  tefta, 
preceduti  da  loro  MsifTacronici,  Gapellani ,  Maellri  di  Cerimonie ,  Sacrifti ,  Cu- 
ftcdi  y  Chierici  ,  e  Cantori. . 

XI.  L'illuftriflimo  ,  e  RcverendifTiir.©  Conte  GiuTeppeBenaglia  Arciprete  della  Cafte- 
drale  ccnricco  Piviale  faceva  lelugubri  Parochiali  fonzioni  preceduto  daquattro 
Sottoveftiti  con  Tonicelle  .      ^  . 

XII.  La  funebre  Barra  con  ilcorpodel  defunto  Eccellentiffimo  Capitan  Grande,  in  due 
Caffé  rinchiufo  ,  era  di  un  richiffimo  ftrato  d'oro,  e  d'argento  ricoperta ,  fopra  del- 
la quale  miravafi  diftefa  la  purpurea  vefte  Ducale,  I;»Beretta,  e  la  Stoli ,  ornata 
d'ogni  intorno  dell'Armi  gentilizie  ddla  Nobiliflima  Famiglia  SPINÈLLI  ,  il  Ca- 
pitano fopra  le  Ordinanze  FrancefcoLangadanis,  e  Ifdue  Sargenti  ("oprala  Ordi- 
nanze Pietro  Sorina,  ed  Agoftino  Ramena  precedevano  con  trèCufcini  di  velato 
nero  portando  fopra  medefimi  laSpada  ,  il  Capello,  il  Battone,  li  Guanti ,  e  li  Spe- 
roni  dell' Eccellentiffimo  DefuntOj  accompagnati  da  armoniofo  concerto  militare  di 
fceltiffimi  ftromenti  da  fiato;  Era  la  Barra  foltenuta  da  24.  Uffiziali  di  Artiglie- 
ria; follevavanoi  quattro  lembi  del  ricco  Strato  due  Capitani  di  Fanteria  Italiana^ 
e  due  altri  di  Fanteria  Oltraraarina  5  jé.  Artiglieri  con  accefi  Torci  accompagna- 
vano il  Cadavere  ;  i^.  Carabinieri  Guardie  del  Corpo  dell!  EccL-llentiflmii  R  ETTO- 
RI con  lume  accefojed  Armi  a  funerale  circondavano  la  Barra.  Li  Ajiitanti  Cap- 
pe nere  jCamerieri,  Staffieri,  Lacche,  Carczzieri  ed  altra  gente  di  Corte  vefHti  a 
lutto  davano  fincere  dimoftrazioni  di  vivo  dolore  intorao  alCadavere  dell'eflinto 
loro  Padrone. 

XUI.  Seguiva  immediatament«  dopo  la  lugubre  Barra  l'EccellentiffimoSig. TOMMA- 
SO SANDl  per  la  Sereniffima  Republicadi  Venezia  Zelsntiffimo'Podeftà,  che 
col  fuo  gloriofiffimo  Goyerro  rende  f-lice.  e  fortunata  queita  Cittsde,  e  fuo  Ter- 
ritorio, fervjto  dall'  llluftrifs.Sig.  Gafparo  Tsrtaia  Tenente  Celione  ilo ,  e  Gover- 
natore dell'  Armi  di  qu':fta  Piazza,  e  dalli  Nobili  SigriorT  Lanfranco  Furietti,  e 
Conte  Leonino  Secco  Suardi  Deputati  della  Magnifici  Città  • 

XIV.  Due  Compagnie  di  Fanti  Italiani  dt-lRi^ggimento  fu  Colonello  Angiolo  Micheli, 
coperte  dal  Tenente  Colonello  Gafparo  Tartaja ,  e  dal  Capitano  Gafparo  Tremarini^ 
con  i  loro  Militari  ftromenti  fonanti  a  lutfo,candele  accefe  in  mano  ,  ed  armi  a  fune- 
rale ,  Bandiere  e  tamb'irri coperti  di  nero,. 

XV.  Due  Battaglioni  di  Artiglieri  concopiofo,  e;fceIto  concerto  militare,  con  candele 
accefe  in  mano,  edarmi  a  funerale,  Tamburri  è  Bandiere  coperte  di  nero. 

XVI.  Cbiudea  l'accompagnamento  un  innumerabile  quantirà  di  popolo  d'ogni  condi- 
7Ìonedalla  Città  ,  Borghi , e  Ville  concorfa ,  checol  mefto  volto,  ecolliccchi  pie- 
r.i  di  lagrime  moftr^va  l'acerbo  dolore,  che  in  feno  chiudeva;  Altri  rammentan- 
do le  rare  doti  dell' Eccellentiffimo  Defunto,  altri  l'immafura.ed  ìnnaf^xttata  mor- 
te compiangeEdo  ,  tutti  uniti  calde  preci  porgendo  all' AltiiT.ffio  in  iuffraggio- 
della  bfU'anima  dell'eftinto» 

Incominciò  il  giro  del  funebre  arcrmpagrpnT'Dto  al  Prefettizio  Palazzo  di  Cittadella  , 
ed  ;i.trraverfan  doli  Piazza  nova  perla  ftnda'del  Cartine  ,del  Sai  vecchio,  di  San- 
ta Grata  arrivò  al  Mercato  del  Pcfce,  indi  prof  gu^ndo  per  la  Itrada  di  S^n  O.iffii- 
no,  per  il  M'arcato  delle  Scarpe,  e  per  quella  di  Són  Parcrazio,  palTindo  per  la 
Piazza  vecchia  giunfealla  Piazza  del  Duomo  ;  Arrirstoil  defcrittc  furebie,epcm- 
pcfo  accompagna  mento  alla  Cattedrale  ,  al  glcriofo  Martire  S.  AlelTandroconiagra- 
ta,  la  di  cui  facciata  era  tutta  parata  a  lutto  con  Itcffe  d'oro,  e  d'Anni  gentil  zie 
della  Famiglia  perdenti  ,  divifcfi  in  due  corri,  l'ur-oEcclefistiico,  Militaiel'ilTro, 
qpelt*  ulfim'''  fi  portò  nella  gran  piazza  vecchia  ,  ove  condotta  la  gì  cfTa  Artiglieria, 
efchierarafi  in  varie  militari  ficure.  (lette  Tolto  l'Armi  fin  a  tante  che  lu  teimiraia 
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la  funebre  Fanssìone  ?n  efr<iGittedra!e  ,  io  cui  entrato  con  buon  ordine  l'EccIefiafti- 

co  Corpo  unitamente  air EccellentiCTimo  Fodtftà,  Illuftriflìino  Governatore  ì di* 
Armi,  e  Nobili  D3putati  delli Città  «  e  collocato^  oga'  uno  ne  loro  rifpettivi  po- 
fti ,  dilli  Rsverendilfii:)' due  Capitoli  de  Cinonici  co  loroMa(ricronici,Capellani  , 
Miiftfo  di  Cerimonia  ,  e  Chierici  del  Saminirio  fu  cantato  l'uffizio  de  Morti ,  ter- 
minato il  quale  dal  R.everendifs.  Sig.  Arciprete  afliftito  da  Diaconi ,  e  Sotto  Diaco- 
ni (i  diedi  principio  alla  folenneMefla  ,ch^fu  cantata  a  più  con  di  fcielti  Mufici, 
accompagnati  da  copiolb numero  di  amoniofi  iftromenti,  Totto  la  direzzione  del 
celebra  Sig.  Carlo  Lenzi  Maeftro  di  Mufica  dell' infigne  Bafilica  di  Santa  Maria 
Mag^^iore. 
Noa  fi  può  efprimere  né  la  quantità  deSagrifici,  che  \fenivano  frattanto  celebrati  ad 
o^ni  Altare  fopracui  ard;vaao  più  ceri  ,   né  il  grande  numero  di  popolo  d'ogni 
condizione  in  folla  concorto  in  detta  Chiefa  ,  fi  per  fuffragare  con  ferventi  preci 
quella  bill'  anima  ,  ben  meritevols  di  tali  fuffraggj  perle  lue  gloriofe  geita ,  e 
rare  virtù»  come  par  ammirare  il  fafto  ,  e  la  pompa  di  tale  non  più  veduta  fun- 
zione. 
Era  ben  cofì  rara ,  e  forprendente  il  vedere  fi  vaila  Cattedrale  tutta  vagamentecr- 
na:a  a  lutto  con  oro,  ed  argento,  e  tutta  all'intorno  circtmdata  di  appefi 
accefi  torci  >  che  con  bella  diftr  buzione  forprendevano  gli  {peccatori  -  S'ai- 
tava in  mezzo  ad  ella  fotte  h  gran  cupola  un  Magnifico  ,  e  fon:uofo  Ca- 
tafalco divaga,  e  moderna  archtettura,  foprà  del  qual^  erar'pofta  IjC&fsa 
con  entro  il  Cadavere  deli'  Eccellentiffi'rio  Defunto  i  Era  tuno  coperto  di 
ftoffce  d'oro,  e  d'argento»  e  pendevano  da  ogni  lato  volanti  le  Armi  della 
l'itniglia.  Veniva  quello  attorniato  da  cento  ,  e  più  torci  accefi,  con  vago 
ordine  difpofti  fopra  ben  grandi  Candellieri  d'argento» e cuftodito  da  bi«cii 
numero  di  Carabinieri  Schiavoni,  e  Dalmatini ,  colle  loro  armi  a  Funef'le 
Guardie  del  CnrpcxA^l  Hsfunto  Capitan  Grande  ?  che  n?  f^c^vano  ala  all' 
intorno.  Terminatala  folermc  Meifa  furono  da  Revsrend'.flini  Canonie  fat- 
te le  folite  eflequie  al  Cadavere  »  ed  in  tal  tempo  s'udirono  non  folo  copio- 
fe  fcariche  di  Mcjfchetteria  fatte  dalli  Battaglioni  di  Fanteria  Italiana ,  Schia* 
vona»  e  Dalmaiina  fch'srati  nella  Piazza  vecchia  in  tutto  il  teinpo  delladef- 
critta  folenne  fiera  funz  one ,  ma  ancora  moltiflìmt  tiri  di  Artiglieria,  che 
durarono  tutta  la  funefta  giornata»  al  terminar  della  quale  fu  data  onorata  fe- 
pol'ura  al  Cadavere,  in  un  particolare  depofito  a  tale  effetto  codrutro  con 
ben  dirtela  infcrizione,  acció  fer^a  ad  eterna  memoria  a  noftri  poderi  il  fa" 
neftilTìrno  accidente  a  n  iftri  giorni  rifervato- 
Radunatoli  li  51.  di   Deceinbre  il  Maggiore,  e  Minore  Confìglio  della  Citta, 
furono  di  que'  Nobili  Cittadini  a  pieni  voti  incaricati  li  Nobili  Sgnori  Co: 
Giulio  de  Conti  di  Caleppio  , Co.- Leonino  SEceo  Suardi  »  e  Co.- 
Carlo  Vertova  acciò  doveflero  nell'ampia  Bafilica  di  Santa  ManaMag- 
giore»  a  pubhche  (pei'e  ^  ordinare  l'erezzione  di  un  lugubre  fontuofo  Cata- 
falco di  copiofi  T)rci  accelì  d'ogni  intorno  circondato ,  che  la  Bafilica  tutta 
fod'e  lutto,  e  gcarnmglia  fpirante  «riccamente  adorna,   che    ardelTero  ad 
ogni  altare  copiofi  Ge^i,  con  ogni  poflìble  numero  de  Sagrifici.  DiU'  H- 
luitrilfmo  Priore  di  qu-ir  infigge  C  dlegiita  co  fuoi  Refi  lenti  folenne  M«ffa  di 
Reqirem  folTe  cantica  coU'acco  npagnanento  dalie  vo;i  di  tutti  li  più  fcelti 
Musici,  e  deli' ar.-noaiofi  fuju'ì  de  più  celebri  ftioneati,  che  venifi*  da 
rredcfi^ni  eletto  preft^ntiffirn  •  O  atore  per  rammentare,  colf'  surea  fua  elo- 
quenz  ,ls  ran  d  ):i,  e  nfù  diftin  e  virtù  , eh.-  adorna va;iD  la  bell'anima  d"U* 
Eccerentifllno  S;5,jPA^0LO  SPINHLLI  Capitan  Grande  di  Bereinio.' 
-        .      ^       .\      F    I    N    E. 
Ciiiii  iVjI'.  ^'/^.  Eiepuufi  dfl/iCittàh'/ià  /'jfata  U  Funzione  per  li  16.  Gennsao  4'j66, 
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